
Decreti Lavoro e Carburanti-
ter,  doppio  via  libera
definitivo del Senato
Si chiude l’iter approvativo per incentivi all’occupazione,
salario  giusto,  rider,  accise  e  sostegni  a  trasporti  e
agricoltura.

 

Aggiornamento 30 giugno 2026
 

Decreto Lavoro
Legge 25 giugno 2026, n. 112, recante: Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, recante
disposizioni urgenti in materia di salario giusto, di incentivi

all’occupazione e di contrasto del caporalato digitale (in Gazzetta
Ufficiale, n. 147 del 27 giugno 2026).

Testo coordinato del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62
Testo del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62 (in Gazzetta Ufficiale

– Serie generale – n. 99 del 30 aprile 2026), coordinato con la
legge di conversione 25 giugno 2026, n. 112 (in Gazzetta Ufficiale,

n. 147 del 27 giugno 2026), recante: «Disposizioni urgenti in
materia di salario giusto, di incentivi all’occupazione e di

contrasto del caporalato digitale.».
 

Decreto Carburanti-ter
Legge 25 giugno 2026, n. 113, recante: Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63, recante
disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi al
protrarsi della crisi dei mercati internazionali (in Gazzetta

Ufficiale, n. 147 del 27 giugno 2026).
Testo coordinato del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63

Testo del decreto-legge 30 aprile 2026, n. 63 (in Gazzetta Ufficiale
– Serie generale – n. 99 del 30 aprile 2026), coordinato con la

legge di conversione 25 giugno 2026, n. 113 (in Gazzetta Ufficiale,
n. 147 del 27 giugno 2026), recante: «Disposizioni urgenti in

materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi della crisi dei
mercati internazionali.».
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Doppia  approvazione  definitiva  al  Senato  per  due
provvedimenti destinati a incidere in modo significativo sul
quadro economico e normativo. L’Assemblea di Palazzo Madama
ha rinnovato la fiducia al Governo sul D.L. n. 62/2026, c.d.
Decreto lavoro, approvando il ddl n. 1933 di conversione in
legge,  con  modificazioni,  con  94  voti  favorevoli,  61
contrari e 2 astensioni. Nella stessa giornata, con 79 voti
favorevoli e 51 contrari, è arrivato anche il via libera
definitivo al ddl di conversione del D.L. n. 63/2026, c.d.
Decreto  carburanti-ter,  in  materia  di  prezzi  petroliferi
connessi  al  protrarsi  della  crisi  dei  mercati
internazionali.

 

Messaggio disegno di legge 1891-B
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 30 aprile 2026, n. 63, recante disposizioni urgenti
in materia di prezzi petroliferi connessi al protrarsi

della crisi dei mercati internazionali”
24/06/2026

 

Messaggio disegno di legge 1933
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 30 aprile 2026, n. 62, recante disposizioni urgenti
in materia di salario giusto, di incentivi

all’occupazione e di contrasto del caporalato digitale”
24/06/2026

 
 

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01509428.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01509428.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01510395.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/448458.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/448457.pdf


Il  Decreto  Lavoro  si  articola  lungo  tre  direttrici
principali:  incentivi  all’occupazione,  salario  giusto  e
contrasto  al  caporalato  digitale.  Un  impianto  normative
articolato  in  cinque  capi,  con  misure  su  bonus  donne,
assunzioni  di  giovani,  ZES  unica,  stabilizzazione  degli
under  35,  conciliazione  famiglia-lavoro,  salario  minimo
contrattuale, monitoraggio retributivo, codice alfanumerico
unico dei CCNL e tutele per i lavoratori delle piattaforme
digitali.

Sul fronte degli incentivi, il provvedimento riscrive per il
2026 il bonus donne 2.0, riconoscendo ai datori di lavoro
privati  un  esonero  contributivo  totale  per  assunzioni  a
tempo indeterminato effettuate dal 1° gennaio al 31 dicembre
2026. Il beneficio può durare 24 o 12 mesi, a seconda della
condizione  di  svantaggio,  ed  è  riconosciuto  nel  limite
massimo  di  650  euro  mensili,  elevato  a  800  euro  per
lavoratrici residenti nelle regioni della ZES unica per il
Mezzogiorno.  L’accesso  resta  subordinato,  tra  l’altro,
all’incremento  occupazionale  netto,  all’assenza  di
licenziamenti ostativi nei sei mesi precedenti e al rispetto
del trattamento economico previsto dai contratti collettivi
comparativamente più rappresentativi.

Il  capitolo  del  salario  giusto  rafforza  il  ruolo  della
contrattazione  collettiva  qualificata.  Per  il  settore
privato, il trattamento economico complessivo del lavoratore
non  può  essere  inferiore  a  quello  definito  dai  CCNL
sottoscritti  dalle  organizzazioni  datoriali  e  sindacali
comparativamente più rappresentative. Il medesimo parametro
diventa anche condizione di accesso ai benefici previsti dal
decreto.  Inoltre,  le  posizioni  di  lavoro  pubblicate  sul
Sistema Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa
(SIISL),  dovranno  riportare  dati  relativi  al  contratto
collettivo  applicato  e  alla  retribuzione  collegata  alla
qualifica e al livello contrattuale.

Particolarmente  rilevante  per  imprese,  piattaforme  e
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consulenti del lavoro è il capo sul caporalato digitale. Le
nuove disposizioni si applicano ai rider, cioè ai lavoratori
autonomi che svolgono attività di consegna di beni per conto
altrui in ambito urbano, con velocipedi o veicoli a motore,
tramite piattaforme anche digitali. Il decreto incide sulla
qualificazione  del  rapporto,  attribuendo  rilievo  alle
concrete  modalità  di  svolgimento  della  prestazione,
indipendentemente  dalla  qualificazione  formale  attribuita
dalle  parti,  e  introduce  obblighi  di  comunicazione  e
informazione rafforzati.

 

Il  Decreto  Carburanti-ter  interviene  invece  sul  versante
energetico, fiscale e produttivo. Un perimetro di azione
molto  ampio:  accise  sui  carburanti,  trasporto  merci,
agricoltura, gasolio commerciale, trasporto pubblico locale,
versamenti fiscali, definizione agevolata dei carichi degli
enti territoriali, contrasto alle manovre speculative sui
carburanti,  pagamenti  elettronici  e  ulteriori  misure
settoriali.

Il nucleo del provvedimento resta la rimodulazione delle
accise sui carburanti.

Per le imprese, il decreto affianca agli interventi sui
prezzi dei carburanti misure specifiche per settori esposti.
È prorogato al mese di giugno 2026 il credito d’imposta per
l’autotrasporto merci, con limite massimo innalzato a 300
milioni di euro; per l’agricoltura, il credito d’imposta per
gasolio e benzina viene esteso ai mesi di marzo, aprile e
maggio  2026,  con  limite  di  90  milioni  di  euro,  ed  è
introdotto un credito d’imposta per i fertilizzanti agricoli
pari al 30 per cento della spesa, nel limite di 40 milioni
di euro.

Sul  fronte  dei  controlli  di  mercato,  il  provvedimento
rafforza anche la prevenzione delle manovre speculative sui
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carburanti, ridefinendo l’ambito degli accertamenti della
Guardia di finanza lungo la filiera: l’istruttoria potrà
risalire fino al costo giornaliero di acquisto dei prodotti
sostenuto dal titolare dell’autorizzazione petrolifera in
regime sospensivo.


